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ANTONIETTAECH





Antonietta Meo – Nennolina

               “Caro Gesù io voglio essere la lampada che arde vicino a te  di una 
                              fiamma  d’amore  e  il  tuo  giglio che resta sempre ad adornare il                                     

                              tuo altare”

La Vita

La bimba nasce il 15 dicembre 1930 a Roma, quasi di fronte alla basilica di Santa Croce di Gerusalemme.

Antonietta era una bambina vivacissima, birichina, irrequieta, con un carattere forte, ma sempre serena e tranquilla. A soli 6 anni si ammala di un tumore alle ossa. Anche dopo l’intervento con cui le venne amputata la gambina, volle sempre fare tutto quello che facevano gli altri bambini, senza invidia e senza far pesare a nessuno la sua malattia.

Nell’ottobre 1933 iniziò l’asilo dalle suore, frequentandolo con gioia. Quando era ancora all’asilo fu iscritta alla sezione "Piccolissime" dell’A. C. e ne fu felicissima.
Era una bambina come tutte le altre; solo chi le era più vicino intuiva in lei qualcosa di straordinario, ma la straordinarietà si manifestò soprattutto nell’ultima fase della malattia. Il dono della grazia che era in lei le faceva sopportare il dolore rimanendo serena, senza lamentarsi mai.
I Sacramenti

A Nennolina fu amministrato il Battesimo il 28 dicembre del 1930.

Il 29 novembre 1936 fece la sua Prima Confessione. Pregava Gesù di farle trovare un buon confessore, perché voleva farsi santa. Sapeva che il sacerdote rappresentava Gesù. Unico suo timore era di offendere Dio.

Nella notte di Natale 1936 ricevette la Prima Comunione. Il desiderio di ricevere Gesù risale a quando aveva poco più di 4 anni. Più tardi nelle letterine dirà a Gesù che il suo cuore è piccolo ma ha tanta capacità di amare; ricevendolo nel suo cuore, potrà amarlo di più. 
Il desiderio ardente di ricevere la Cresima è espresso in 14 letterine indirizzate alla SS. Trinità, a Gesù, alla Madonna e allo Spirito Santo. Il Sacramento le fu conferito il 19 maggio 1937.  Ricevette l’Unzione degli infermi a metà di giugno e morì il 3 luglio 1937.
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Le Letterine

Costituiscono il diario mistico della sua brevissima vita. 
Nel settembre del 1936 prese l’abitudine, durante una malattia, di dettare delle "poesie", come le chiamava lei, alla mamma, destinate ai genitori, alla sorella, a Gesù, alla Madonna. 

Nascono così i suoi 19 pensierini, scritti nei 19 giorni precedenti la Cresima e 162 letterine, molte delle quali, scritte su fogli di fortuna, sono andate perdute. 

Semplici nella forma, spontanee, espressive, presentano una elevatezza di pensieri ed una profondità spirituale e teologica ben al di sopra della normalità.

Si tratta di colloqui-meditazioni con Dio Padre, Gesù, la Madonna, lo Spirito Santo, la SS. Trinità, ricche di tenerezza, di dolci espressioni d’amore, di profondi pensieri sui misteri della fede. La madre, segretaria fedele e rispettosa, trascriveva con esattezza quello che Nennolina le dettava, ma non dava poi molta importanza alle letterine, che venivano messe via senza molta cura.
Lettera a Dio Padre

Caro Dio Padre

Dio! Padre! Padre! ...che bel nome!...Caro Dio Padre! ...Fammi guarire presto perché Domenica possa ricevere il sacramento della confessione. Caro Dio Padre mi piace tanto questo nome,  perché vuol dire padre di tutto il mondo.  Tu che sei il creatore... manda lo Spirito Santo su tutti noi. Caro Dio Padre io Ti voglio molto molto bene. Caro Dio Padre benedici tutto il mondo prima di tutto i miei genitori e la mia sorellina e poi tutti gli altri e mandali tutti in Paradiso salva molte anime perché vengano in Paradiso a glorificarti. Caro Dio Padre!... prima di tutto benedici la Chiesa e il Clero e poi tutta la società della Chiesa. Caro Dio Padre dì a Gesù che io sono molto contentadi riceverlo e spero che sarà contento anche Lui. Caro Dio Padre tanti saluti e baci dalla Tua figlia.


Antonietta

(Lettera 72 del 22 novembre 1936)

Lettera a Gesù Bambino

Caro Gesù bambino tu sei santo.  
Tu sei buono aiutami fammi questa grazia ridammi la mia gambina 
dammi della anime Gesù amoroso non partir più dal mio cuore sta sempre con me 
Caro Gesù bambino tu sei santo!…Tu sei buono!… 
Aiutami fammi questa grazia ridammi la mia gambina se tu vuoi  

Se non vuoi Fiat voluntas tua
Gesù dammi delle anime…Gesù amoroso…
non partire più dal mio cuore resta sempre con me.

Antonietta

(Lettera 9 del 26 settembre 1936)

Lettera alla Madonna

Cara Madonnina io ti voglio tanto bene e Tu di a Gesù che mi perdoni perché in chiesa non sono stata ferma. Cara Madonnina di a Gesù che gli voglio tanto bene Cara Madonnina io sono contenta che oggi è la festa Tua cara Madonnina io quest’altra volta che verrà la festa Tua e di Gesù farò dei piccoli sacrifici e di a Gesù che mi faccia morire prima di commettere un peccato mortale. 
Cara Madonnina non basta che te l’ho detto una volta che Ti voglio bene ma te lo ripeto te ne voglio proprio tanto di bene e ti prometto che da oggi in poi sarò sempre buona. Cara Madonnina tanti saluti e carezze e baci dalla Tua figlia

Antonietta

(lettera n. 88 del 8 dicembre 1936)
